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CONSORZIO DELLE RESIDENZE REALI SABAUDE 

Presso la Reggia La Venaria Reale 

 

Relazione del Collegio dei Revisori dei Conti al Bilancio 2021 

 

All’assemblea dei consorziati 

*** 

Avuto riguardo sia alla natura giuridica del Consorzio (Ente consortile pubblico ai sensi e per gli 

effetti di cui all’articolo 115, comma 2, Codice dei Beni Culturali), sia alle previsioni statutarie, 

rammentiamo innanzitutto che compete al Collegio dei Revisori dei Conti verificare l’attività di 

amministrazione del Consorzio, accertando la regolare tenuta della contabilità, la corrispondenza 

del bilancio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili e l’osservanza dei principi e dei criteri di 

valutazione di cui all’articolo 2426 del codice civile. In particolare il Collegio dei Revisori dei Conti 

vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 

ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile adottato 

dall’Ente sul suo concreto funzionamento (art. 2403 del Codice Civile). 

Diamo quindi atto, nel séguito, dell’operato del Collegio per l’esercizio chiuso il 31 dicembre 2021 

esprimendo altresì il nostro giudizio sul bilancio d’esercizio a tale data, quale formalizzato dal 

Consiglio di Amministrazione (cui attiene la responsabilità della relativa redazione del progetto di 

bilancio) nella seduta del 5 aprile 2022, e comunicatoci unitamente alla Relazione sulla Gestione, 

Stato Patrimoniale, Conto economico, Rendiconto Finanziario e Nota Integrativa. Precisiamo che 

nella stessa riunione del 5 aprile 2022, alla quale il Collegio ha partecipato, il Consiglio di 

Amministrazione ha approvato i suddetti documenti (cfr. estratto del verbale del C.d.A , allegato alla 

presente) 

 

Attività di vigilanza e relazione ex art. 2429 del codice civile 

In conformità all’art. 2429 secondo comma del codice civile, diamo atto che, nel corso dell’esercizio 

2021 (1° gennaio - 31 dicembre), abbiamo effettuato adeguate verifiche e controlli per adempiere ai 

doveri di vigilanza impostici in ordine all’osservanza della legge, dell’atto costitutivo e dalle norme 

statutarie, ed al rispetto dei principi di corretta amministrazione del Consorzio. 

In particolare, diamo atto che il Collegio:  

• ha collegialmente adempiuto all’obbligo di intervento alle adunanze del Consiglio di 

Amministrazione, regolarmente svoltesi nel rispetto delle norme statutarie e legislative che 

ne disciplinano il funzionamento; relativamente alle azioni deliberate, il Collegio può 

ragionevolmente ritenere che le stesse siano state conformi alla legge ed allo statuto 

consortile, non in contrasto con le decisioni assunte dai consorziati e non manifestamente 

imprudenti, azzardate o in potenziale conflitto di interessi, né atipiche o inusuali, né tali da 
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compromettere l’integrità del patrimonio consortile; 

• ha collegialmente adempiuto all’obbligo di partecipazione alle decisioni dei consorziati, 

regolarmente assunte nel rispetto delle relative norme statutarie e legislative; relativamente 

alle azioni deliberate, il Collegio può ragionevolmente ritenere che le stesse siano state 

conformi alla legge ed allo statuto consortile e non manifestamente imprudenti, azzardate o 

in potenziale conflitto di interessi, né atipiche o inusuali, né tali da compromettere l’integrità 

del patrimonio consortile;  

• ha ottenuto dagli Amministratori, in base a quanto dagli stessi riferito nell’ambito delle riunioni 

ovvero nel processo formativo delle decisioni suddette, informazioni circa il generale 

andamento della gestione e della prevedibile evoluzione della stessa, nonché delle ope-

razioni di maggiore rilievo (per dimensioni o caratteristiche) effettuate dal Consorzio, 

operazioni che il Collegio può ragionevolmente ritenere conformi alla legge ed allo statuto 

consortile e non manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interessi, né 

atipiche o inusuali, né tali da compromettere l’integrità del patrimonio consortile; 

• ha ottenuto dall’Organo Amministrativo informazioni e documentazione in ordine all’assetto 

organizzativo, al sistema di controllo interno ed al sistema amministrativo e contabile del 

Consorzio (con particolare riguardo all’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare 

correttamente i fatti di gestione).  

• ha perciò riverificato il sistema di controllo interno, inteso come complesso di regole, 

procedure e strutture organizzative (formalizzate anche in “Regolamenti interni” dal Consiglio 

di Amministrazione) che devono assicurare ex ante che l’attività consortile sia svolta con 

efficienza ed efficacia nel rispetto delle regole e nella consapevolezza dei rischi assunti, da 

valutare coerentemente con i principi di una sana e prudente gestione. Al riguardo si 

rammenta che il Consorzio ha approvato il Modello Organizzativo ex D. Lgs.231/01, in 

materia di trasparenza e lotta alla corruzione.  

• ha partecipato alle riunioni con la Deloitte & Touche S.p.A., a cui il Consiglio di 

Amministrazione ha riaffidato l’incarico di certificare volontariamente i dati di bilancio, per un 

esame congiunto dei fatti di gestione. 

• ha vigilato sul rispetto delle norme in materia di sicurezza sul lavoro ai sensi del D.lgs.       

81/2008 e successive modifiche ed integrazioni. 

 

Precisiamo inoltre che, nel corso dell’esercizio in commento:  

− non sono pervenute al Collegio denunce ex art. 2408 codice civile;  

− non sono ricorsi presupposti per il rilascio di pareri del Collegio Sindacale previsti da norme 

di legge (ad eccezione dei pareri rilasciati sul bilancio preventivo 20121 (e 2022) ed ai suoi 

assestamenti). 

PATRIMONIO NETTO  
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 Il Patrimonio Netto alla data del 31.12.2021 ammonta ad Euro 6.881.810 contro Euro 5.017.630 alla 

data del 31.12.2020 ed è così costituito: 

 

Fondo consortile vincolato al 31.12.2020  Euro 1.000.000 

Riserva libera anno precedente  Euro 2.017.630 

Trasferimento consorziati anno corrente Euro 6.050.000 

Utilizzo trasferimenti a copertura di gestione Euro 4.042.823 - 

Avanzo di gestione Euro 2.007.177 

Avanzo di gestione destinato: 

Accantonamento a riserva libera  Euro 2.007.177 

Accantonamento a spese per manutenzioni straordinaria  Euro 1.857.005 

Arrotondamenti  Euro            (2) 

Saldo al 31.12.2021  Euro 6.881.810 

 

Trasferimenti dei consorziati 

Ammontano ad Euro 6.050.000 e sono costituiti dai trasferimenti dei consorziati così suddivisi: 

Regione Piemonte Euro 3.000.000 

Città di Venaria Reale Euro      50.000 

Fondazione per l’arte e la cultura Euro 1.000.000 

Compagnia San Paolo Euro 2.000.000 

Totale Euro 6.050.000 

 

Si precisa che il Fondo a Riserva vincolata per spese di manutenzione straordinarie, deliberate sulla 

base di un piano triennale dal Consiglio di Amministrazione del Consorzio, si è reso necessario a 

seguito della progressiva necessità di interventi sulla Reggia da realizzarsi nell’ambito del rapporto 

di concessione e, in particolare, della valorizzazione prevista dall’art. 115 del Codice dei beni culturali 

che regola i principi del rapporto di concessione. 

 

Utilizzo fondo consortile per proventizzazione 

Si attesta in Euro 4.042.823 e trova origine nell’utilizzo, avvenuto nel corso dell’esercizio, del Fondo 

Consortile libero a fronte dei costi di gestione sostenuti. Al riguardo, come esplicitato in Nota 

Integrativa, si prende atto che non esistono spese sostenute dal Consorzio che possano essere 

considerate non istituzionali. 

 

Ai fini di una completezza di informativa, riteniamo inoltre opportuno segnalare quanto segue: 
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✓ in riferimento ai criteri di valutazione adottati, e, in generale, ai principi di redazione del 

bilancio, si dà atto che, per quanto a nostra conoscenza e come da espressa dichiarazione 

del Consiglio di Amministrazione, lo stesso ha operato secondo criteri di prudenza 

amministrativa nel rispetto degli artt.  2423, 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425, 2425 bis, 2425 

ter del codice stesso e secondo principi di redazione conformi a quanto stabilito dall’art. 2423 

bis e criteri di valutazione di cui all’art. 2426 c.c.   

✓ non è stato necessario esprimere alcun consenso ai sensi dell’art. 2426, n. 5, codice civile 

in ordine a capitalizzazioni eseguite ed ammortamenti conteggiati, dal momento che non 

compaiono in bilancio poste di “Avviamento”, “Costi di impianto e di ampliamento” e di “Costi 

di ricerca, di sviluppo e di pubblicità”; 

✓ quanto ai “contributi da enti pubblici” per l’acquisto di beni strumentali, per le opere di 

manutenzione straordinaria o per la realizzazione di impianti tecnologici, prendiamo atto della 

dichiarazione di avvenuta imputazione direttamente a storno del costo di riferimento mentre 

i contributi utilizzati a copertura di costi o allestimenti transitati tra i costi d’esercizio sono stati 

iscritti tra i proventi. 

 

Il “Documento di corredo al bilancio consuntivo al 31 dicembre 2021” (riportante, come detto, 

sostanzialmente, le informazioni richieste nella “Nota Integrativa” ex art. 2423, 1 comma codice 

civile) fornisce le indicazioni prescritte dalla normativa vigente, a seguito delle modificazioni 

apportate dal D.lgs. 18 agosto 2015, n. 139. 

 

Non dobbiamo quindi segnalare eccezioni alla correttezza del bilancio predisposto dal Consiglio di 

Amministrazione, né in termini di deviazioni dalle norme in materia, né in termini di deviazioni dalle 

regole di verifica definite dai “princìpi di comportamento del Collegio Sindacale”. Possiamo altresì 

confermare la rispondenza sia dello “Stato Patrimoniale” che del “Rendiconto gestionale” alle 

risultanze degli accertamenti eseguiti, nonché, effettuati gli opportuni raggruppamenti delle voci e 

tenuto conto delle rettifiche di chiusura, alle risultanze delle scritture contabili; in ordine alla regolare 

tenuta e correttezza delle quali il Collegio si è espresso in occasione delle periodiche verifiche 

svolte nel corso dell’esercizio. 

 

A nostro giudizio, il sopramenzionato bilancio di esercizio è, nel suo complesso, conforme alle norme 

che ne disciplinano i criteri di redazione; esso pertanto è stato redatto con chiarezza e rappresenta 

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria del Consorzio alla data di 

riferimento. 

Il Collegio prende altresì atto della relazione favorevole rilasciata in data 7 aprile 2022 corrente dalla 

Società di Revisione Deloitte & Touche S.p.A., il cui lavoro sul bilancio d’esercizio 2021, svolto 

secondo i principi di revisione internazionali (ISA Italia) che, come prima rammentato, è stato oggetto 
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di certificazione volontaria su incarico del Consiglio di Amministrazione, che coincide, nell’ambito 

delle rispettive competenze, con il nostro giudizio e che, ad ogni buon fine, si allega, nel suo testo 

integrale, alla presente relazione. 

      

Riteniamo, pertanto, di esprimere parere favorevole all’approvazione del bilancio consuntivo 

2021, richiamando l’obbligo di trasmissione della presente relazione agli Enti e che viene, a 

tale scopo, consegnata al Direttore. 

 

Torino, 13 aprile 2022 

 

 

IL COLLEGIO DEI REVISORI  

 

Giuseppe Mesiano, Presidente                                     Firmato in originale 

 

Stefano Mogni, Revisore                                                Firmato in originale   

 

Fabrizio Morra, Revisore                                                 Firmato in originale  


